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Con oltre 450 partecipanti iscritti, il Meeting Invernale
ANGAISA che si è tenuto a Milano giovedì scorso ha
fatto registrare un successo senza precedenti, testi-
moniato da un’ampia e qualificata presenza delle
aziende distributrici e produttrici del settore idrotermo-
sanitario. L’autorevolezza dei relatori e l’importanza e
attualità dei temi trattati hanno contribuito a trasforma-
re il programma dei lavori in un vero e proprio “punto”
sullo stato della crisi e sugli scenari di breve e medio
periodo. Prendendo spunto dall’attuale congiuntura e
dal quadro macro-economico, il direttore tecnico CRE-
SME Lorenzo Bellicini ha sottolineato la gravità della
crisi che ha colpito in Italia l’edilizia residenziale, so-
prattutto di nuova costruzione: “Tutti i settori sono in
calo. In particolare, per quanto riguarda la produzione:
acciaio -47%, macchine per l’edilizia -46,5%, ceramica
-33,5%, cemento -14,5%, calcestruzzo -15%; una
complessiva riduzione della produzione pari al -30%.
La distribuzione, a sua volta, fa registrare un dato ne-
gativo pari al -15 o -20%. Le prospettive di ripresa so-
no legate al “Piano casa”, che però produrrà i suoi ef-
fetti non prima del 2011 e 2012; quindi ci aspetta un
2010 ancora duro, poi dopo tre, quattro anni di ripre-
sa, non certo fulminante, dovremo riabituarci al mer-
cato degli anni ‘90 dove la facevano da padroni la ri-
strutturazione ed il rinnovo, mentre la nuova edilizia
residenziale languiva. Un mercato di volumi bassi e di
tanto servizio, al quale i distributori dovranno abituar-
si”. Per quanto riguarda la distribuzione ITS, il Presi-
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dente ANGAISA Mauro Odorisio ha brevemente
commentato gli ultimi dati disponibili dell’Osservatorio
Vendite ANGAISA, che confermano il calo dei fattura-
ti mensili anche nel mese di ottobre: “Il campione
censito è consistente, il 40% del fatturato dei distribu-
tori associati ad ANGAISA ed il 16% di quello dell’in-
tera distribuzione ITS. Su base mensile, dal picco
negativo del gennaio scorso, con un -20%, abbiamo
continuato a scendere e negli ultimi tre mesi ci siamo
stabilizzati al -10%. Su base annua, siamo scivolati
al -11%, mentre su base trimestrale siamo vicini al -
12%”. Alberto Bubbio, professore associato di Eco-
nomia Aziendale presso l’Università LIUC di Castel-
lanza, si è soffermato sui passaggi critici che hanno
caratterizzato il Mercato negli ultimi 2 anni. Dal “gran-
de freddo” al “gelo profondo”, si cominciano a ipotiz-
zare, finalmente, i primi segnali di ripresa, ma “cosa
succederà con il disgelo?” “Bisogna innanzitutto con-
siderare che sono cambiati i clienti o, se sono rimasti
gli stessi, sono cambiati i loro comportamenti d’ac-
quisto” - ha sottolineato Bubbio. “Di conseguenza,
dobbiamo adattare la nostra azienda, il nostro modo
di vedere, a questa mutata situazione. I colpi della
crisi, i mercati cambiati evidenziano come siano da
modificare anche i parametri di giudizio: non è detto
che scompaiano solo i “piccoli”, ci sono anche alcuni
“grandi in via di estinzione”; il problema è sempre
quello di adattare la propria azienda al contesto del
mercato, riuscire ad essere flessibili. Per esempio,
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per agganciare la ripresa sarà necessario disporre di
un cash-flow positivo, e quindi andrà particolarmente
curata la marginalità. Ma nei momenti di crisi è ne-
cessario stare molto attenti ai costi, tagliando gli
sprechi, con grandi iniezioni di “efficienza” in tutti i re-
parti dell’azienda, per evitare di trasformarsi in ON-
LUS, trascurando il proprio ruolo imprenditoriale”.
L’analisi dedicata alle dinamiche economico-finanzia-
rie si è conclusa con la relazione di Roberto Schiesa-
ri, docente di Finanza Aziendale presso l’Università
di Torino, che ha rimarcato come la ripresa in arrivo
sarà lenta, e non sarà per tutti. Secondo Schiesari,
“questa è una crisi che screma, che taglia le ineffi-
cienze e gli inefficienti. Non dobbiamo concentrarci
sulla finanza, la finanza è solo uno strumento; ci dob-
biamo concentrare sulla strategia, sulla visione del
Mercato, sulla conoscenza dei clienti. Non dobbiamo
destrutturare o distruggere le aziende, ma resistere.
Il credito si contrae proprio nei momenti di crisi, ma
dobbiamo cercare di recuperare il concetto dell’auto-
finanziamento. A questo proposito ho pensato a un
nuovo indicatore che vi potrebbe aiutare a dare più
efficienza alla vostra azienda: il costo del personale
in rapporto al margine di intermediazione. E’ un
aspetto estremamente importante, che dovrebbe por-
tarvi ad una maggiore attenzione alla marginalità,
perché ormai spendete il 40% del vostro margine per
coprire i costi del personale. La crisi va affrontata ri-
pensando e ritarando il ruolo delle vostre aziende sul
mercato, “Analisi” è la parola magica, da abbinare ad
una attenta gestione delle “vostre” risorse, non di
quelle altrui (banche) ormai non più disponibili”. Sono
inoltre intervenuti il dott. Fabio Rinaldi (Ricercatore
del Dipartimento di Energia c/o Politecnico di Mila-
no), che ha parlato di “Fonti alternative di energia:
geotermia, biomasse e celle a combustibile”, e il dott.
Massimiliano Pierini (Exhibition Director di Reed
Exhibitions Italia), che ha presentato l’edizione 2010
di Mostra Convegno Expocomfort/Expobagno, con le
importanti iniziative realizzate in collaborazione con
ANGAISA: “Tecnopolis” e “Showroom Stereo3D”. Nel
corso del Meeting sono stati inoltre presentati i com-
ponenti del nuovo Comitato Esecutivo ANGAISA,
eletti il 14 ottobre scorso, ed il programma associati-
vo del quadriennio 2010 – 2013.

Vi ricordiamo che, come sempre, il nostro quindicina-
le sospende le pubblicazioni in coincidenza con le fe-
stività di fine anno; il prossimo numero di "ANGAISA
INFORMA" sarà quindi quello recante la data del 15
gennaio 2010.

IL SEGRETARIO GENERALE
dr. arch. Gianni Mari



presente all’indirizzo www.agenziadogane.it ->
Servizio Telematico Doganale - E.D.I. -> Modifiche
alle autorizzazioni al servizio telematico doganale.
Eventuali quesiti possono essere inviati all’indirizzo 
dogane.helpdesk.intra@agenziadogane.it, dopo
aver verificato che le informazioni non siano già
presenti nella sezione dedicata all’Intrastat sul sito
dell’Agenzia all’indirizzo: http://www.agenziadoga-
ne.it/wps/wcm/connect/ed/Servizi/Intrastat/.

Schema di decreto in materia di mediazione 
civile e commerciale

Il Consiglio dei Ministri del 28 ottobre scorso ha ap-
provato uno schema di decreto legislativo dedicato
alla riforma della disciplina della mediazione finaliz-
zata alla conciliazione di tutte le controversie in ma-
teria civile e commerciale, in attuazione della dele-
ga conferita al Governo dall’art.60 della legge n. 69
del 2009 in materia di processo civile. Il provvedi-
mento è stato ora trasmesso alle Commissioni par-
lamentari per il prescritto parere. Dal punto di vista
del contenuto, il testo prevede due tipologie di me-
diazione finalizzate alla conciliazione, quella facilita-
tiva e quella aggiudicativa. Nel primo caso il media-
tore, quale soggetto professionale e terzo, aiuta le
parti al raggiungimento di un accordo amichevole
per la composizione di una controversia. Nel secon-
do caso il mediatore, qualora l’accordo non venga
raggiunto, formula una proposta per la risoluzione
della controversia, che le parti restano libere di ac-
cettare o meno. Al fine di rendere la conciliazione
un utile strumento deflativo del contenzioso e di evi-
tare il ricorso alla conciliazione come mero strumen-
to dilatorio, viene introdotto un sistema sanzionato-
rio diretto a “punire” comportamenti sleali.
Infatti, nel caso in cui le parti non accettino la pro-
posta formulata dal conciliatore e venga instaurato il
processo, se la decisione del giudice corrisponderà
alla proposta del mediatore, la parte che ha rifiutato
la proposta, anche se vittoriosa, sopporterà le spe-
se processuali oltre a quelle sostenute dalla contro-
parte per la mediazione, e sarà condannata ad una
sanzione pecuniaria amministrativa di importo pari a
quello del contributo unificato previsto per la causa.
Qualora invece il contenuto della decisione del pro-
cesso non corrisponda interamente a quello della
proposta conciliativa del mediatore, il giudice dovrà
specificare nella motivazione “le gravi ed eccezio-
nali ragioni”, ponendo  a carico di una delle parti le
spese della mediazione. La mediazione può riguar-
dare qualsiasi tipo di controversia civile e commer-
ciale riguardante diritti disponibili.
Dal punto di vista dei rapporti con il processo, ven-
gono distinti tre tipi di mediazione:
● la mediazione obbligatoria, 
● quella volontaria,
● quella demandata dal giudice.
La mediazione, rispetto ad alcune materie, si pone
come condizione di procedibilità per l’avvio del pro-
cesso:
● condominio;
● diritti reali;
● divisione;
● successioni ereditarie;

● patti di famiglia;
● locazione;
● comodato;
● affitto di azienda,
● risarcimento del danno derivante da responsabi-

lità medica e da diffamazione con il mezzo della
stampa o con altro mezzo di pubblicità;

● contratti assicurativi, bancari e finanziari.
In questi casi, la parte che intende agire in giudizio
ha l’onere di tentare la mediazione. Qualora la me-
diazione non sia stata tentata o non sia decorso il
termine massimo per il suo completamento, il giudi-
ce è tenuto a rinviare il processo ed a rimettere le
parti al conciliatore.
In tutte le altre materie, la mediazione potrà essere
avviata dalle parti volontariamente, sia prima che
durante il processo. La mediazione potrà altresì es-
sere sollecitata dal giudice, come previsto anche
dalla direttiva comunitaria 2008/52/Ce. 
Infatti, quando il processo è stato avviato il giudice -
tenendo conto dello stato del processo, della natura
della causa e del comportamento delle parti - può
invitare le parti a ricorrere agli organismi di media-
zione. Se le parti aderiscono all’invito del giudice, il
processo verrà rinviato per il tempo strettamente
necessario. La durata massima della mediazione è
fissata in 4 mesi, trascorsi i quali può iniziare o pro-
seguire il processo. Il procedimento di mediazione
non è soggetto ad alcuna formalità e sono previste
norme atte a garantire alle parti l’assoluta riserva-
tezza delle dichiarazioni e delle informazioni emer-
se. Le informazioni fornite in sede di conciliazione
non saranno infatti utilizzabili in sede processuale,
salvo esplicito consenso delle parti, e il mediatore
sarà tenuto al segreto professionale. Dal punto di
vista dell’efficacia esecutiva, l’eventuale accordo
raggiunto dalle parti dovrà essere omologato dal tri-
bunale, che ne verificherà la regolarità formale e il
rispetto di norme imperative e dei principi di ordine
pubblico. Il conseguente verbale sarà titolo per ogni
tipo di esecuzione, oltre che per l’iscrizione di ipote-
ca giudiziale. Il testo regola poi la figura istituzionale
degli organismi di mediazione, che devono essere
iscritti in un Registro tenuto e vigilato dal Ministero
della giustizia. Per favorire lo sviluppo della concilia-
zione sono, infine, previste delle agevolazioni fiscali.
In particolare, il verbale di conciliazione sarà esente
dall’imposta di registro sino all’importo di 51.000 eu-
ro, e le parti avranno diritto a un credito d’imposta
fino a un massimo di 500 euro per il pagamento
delle indennità complessivamente dovute all’organi-
smo di mediazione.

Scheda di trasporto
Nuova circolare esplicativa

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed il
Ministero dell’Interno, con una nuova circolare con-
giunta (Prot. MIT n. 104497 del 3/12/2009) hanno
fornito ulteriori disposizioni operative per la corretta
compilazione della scheda di trasporto e per il suo
controllo, da parte delle Autorità preposte. Per
quanto riguarda la compilazione della scheda di tra-
sporto e la relativa delega, è stato precisato che:
● il “luogo della compilazione” possa essere qua-
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Operative dal 2010 le novità per le 
dichiarazioni INTRA

Sono in corso di pubblicazione le norme di recepi-
mento della Direttiva Comunitaria 2006/112/CE che:
● estendono l’obbligo della presentazione degli

elenchi INTRA anche alle prestazioni di servizio
effettuate in ambito comunitario; 

● rendono obbligatoria la presentazione per via
esclusivamente telematica delle dichiarazioni IN-
TRA beni e/o servizi riferite a periodi decorrenti
dal 2010;

● eliminano la cadenza di presentazione annuale; 
● prevedono nuove soglie per determinare la pe-

riodicità di presentazione mensile/trimestrale; 
● introducono nuove modalità per il cambio di pe-

riodicità.
L’Agenzia delle Dogane comunica che le modifiche
introdotte dalla direttiva NON riguardano gli elenchi
con periodo di riferimento 2009 e cioè:
1. elenchi annuali 2009 (scadenza 31 gennaio

2010 per presentazione cartacea/floppy e feb-
braio 2010 per presentazione telematica);

2. elenchi trimestrali 4° trimestre 2009 (scadenza
31 gennaio 2010 per presentazione
cartacea/floppy e 5 febbraio 2010 per presenta-
zione telematica);

3. elenchi mensili dicembre 2009 (scadenza 20
gennaio 2010 per presentazione cartacea/floppy
e 25 gennaio 2010 per presentazione telemati-
ca).

Elementi più dettagliati saranno forniti non appena
pubblicate le norme di recepimento. Data l’imminen-
za della prima scadenza per l’obbligatorietà della
trasmissione telematica (elenchi mensili relativi a
gennaio 2010), qualora non si fosse già utenti del
servizio telematico doganale, si consiglia di consul-
tare le pagine del sito dell’Agenzia Dogane per tro-
vare le informazioni necessarie per aderirvi, dispo-
nibili al seguente indirizzo: http://www.agenziado-
gane.it/wps/wcm/connect/ed/Servizi/Servizio+Te-
lematico+Doganale+-+E.D.I./ 
Importanti novità, derivanti dall’applicazione di
quanto previsto dal Decreto legislativo 7 marzo
2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale - CAD),
riguardano, inoltre, la Firma digitale. A partire dal 1°
gennaio 2010 i certificati di firma digitale saranno ri-
lasciati soltanto a persone fisiche. Se non si è in
possesso di un certificato di firma digitale, ci si può
iscrivere al Servizio Telematico (www.agenziado-
gane.it -> Servizio Telematico Doganale - E.D.I) in-
dicando almeno un Sottoscrittore (persona fisica).
Dal 1° gennaio 2010 saranno revocati i certificati di
firma rilasciati alle persone giuridiche (codici fiscali
di aziende). Se si è già aderito al Servizio Telemati-
co Doganale e si è titolari di certificati di firma digita-
le assegnati a persone giuridiche, è possibile inseri-
re il sottoscrittore tramite l’apposita applicazione
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le n. 13/2008, acquisendo almeno il punteggio 2
nello strumento di valutazione previsto, e dotando il
fabbricato della certificazione di cui all’art. 9 della
legge citata, prima del rilascio del certificato di agi-
bilità. Chi richiede il titolo edilizio per effettuare una
delle due tipologia di intervento previste dal “Piano
casa” è tenuto a reperire spazi per parcheggi perti-
nenziali, nella misura minima di 1 mq per ogni 10
mc della volumetria realizzata. Gli incentivi non si
rendono applicabili nei centri storici, nelle aree assi-
milabili, e nelle aree di “tutela naturalistica” (siti rete
Natura 2000); sono sempre esclusi i fabbricati di
valore storico, culturale e architettonico. Gli inter-
venti possono essere effettuati presentando una
Denuncia di Inizio Attività o richiedendo un Permes-
so di costruire. La DIA o la richiesta di Permesso
devono essere presentate entro 24 mesi dalla data
di entrata in vigore della legge regionale (quindi en-
tro il 3 agosto 2011). Il testo integrale del provvedi-
mento è disponibile all’interno del portale associativo.
LINK: www.angaisa.it ●● Area Normative ●● Piano
casa.

Detrazione fiscale 55% in attesa di proroga
Anche se non è prevista alcuna proroga anticipata
per la detrazione fiscale del 55% (è stato bocciato
l’emendamento alla Finanziaria che puntava a pro-
lungare subito i termini di applicabilità), il Governo
ha confermato l’intenzione di mantenere in vita gli
incentivi per il risparmio energetico. A tale proposito,
il Sottosegretario all’Economia Luigi Casero ha af-
fermato: “Il 55% scade nel 2011 e si sta lavorando
per la copertura futura. E’ una norma che ha avuto
un effetto positivo, mi sembra che trovi consenso
nell’intero Paese e possa essere portata avanti con
interventi legislativi l’anno prossimo”.
Fonte: “Edilizia e Territorio”

Studi di settore
Territorialità fattore determinante per la 

valutazione dei ricavi
La Commissione Tributaria Provinciale di Milano,
sezione XVIII, con la sentenza n. 252 del 2009, ha
rilevato che l’accertamento da studi di settore rien-
tra nell’area degli accertamenti analitici-induttivi e,
pertanto, pone una sorta di inversione dell’onere
della prova, spettante, quest’ultima, in capo all’Uffi-
cio finanziario. Tale principio pone conseguenze di
non poca rilevanza con riferimento alla realtà territo-
riale in cui ha sede l’impresa, quale fattore determi-
nante per la presunzione dei ricavi mediante lo stu-
dio di settore. Ed è proprio tale rilevanza nonché
“l’oggettiva approssimazione degli studi di settore”
che ha indotto il legislatore a prevedere, con la L. 6
agosto 2008, n. 133, dal 1° gennaio 2009, un’ela-
borazione degli stessi anche su base regionale o
comunale. La vicenda trae origine dalla rettifica di
dichiarazione appartenente a un commerciante di
abbigliamento che giustificava lo scostamento tra i
ricavi dichiarati rispetto a quelli risultanti da Gerico,
evidenziando come, negli ultimi anni, la presenza di
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dichiarazioni”, ferma restando la responsabilità
del vettore per l’operato del sub-vettore.

Il testo integrale della nuova circolare ministeriale è
disponibile all’interno del portale associativo.
LINK: www.angaisa.it ●● Normative Area Legale e
Legislativa ●● Circolazione - Autotrasporto.

Controversie commerciali
Studio della Banca d’Italia

Per avere giustizia in un controversia commerciale
un'impresa in Italia deve aspettare in media 1995
giorni. La stessa impresa in una procedura d'insol-
venza recupererà poco più del 50% del credito
(51,6%). A calcolarlo è la Banca d’Italia in uno stu-
dio che riprende la classificazione fatta dalla Banca
Mondiale nel famoso rapporto 'Doing Business', fare
impresa, nel quale l'Italia figura quest'anno al 78esi-
mo posto, in calo rispetto al 2008, e molto lontana
dagli altri paesi più sviluppati. Il calcolo della Banca
d'Italia dà risultati peggiori rispetto a quelli della
Banca Mondiale che si limita a misurare la situazio-
ne nelle capitali degli stati considerati. I tempi per la
soluzione giudiziale delle controversie commerciali,
secondo l'istituzione di Washington (dati diffusi a
settembre) sono in Italia di 1210 giorni (156esima
posizione su 183 stati) e la percentuale di recupero
nelle insolvenze è un discreto 56,6% (in linea con la
media dell'Unione Europea). La Banca d'Italia ha
utilizzato la metodologia del 'Doing Business' per
verificare il divario Nord-Sud ed ha scoperto che nel
Mezzogiorno per chiudere una controversia com-
merciale occorrono oltre 6 anni: 2226 giorni mentre
nel Nord Ovest bastano 1826 giorni e nel Nord Est
1866. Peggio il Centro con 2095 giorni.
Fonte: Sole 24 Ore

Piano casa - Legge Regione Puglia
Dal 3 agosto scorso è entrata in vigore la legge re-
gionale n. 14/2009, con la quale la Regione Puglia
ha attuato il “Piano casa”. 
Ampliamenti. E’ previsto un ampliamento degli edifi-
ci residenziali esistenti fino al limite massimo del
20% del volume complessivo, per non oltre 200
metri quadrati di superficie, purché di volumetria
non superiore a 1.000 metri cubi.
Gli incrementi di cubatura devono essere realizzati
in contiguità fisica rispetto al fabbricato esistente. La
legge prevede inoltre che gli interventi di amplia-
mento debbano essere effettuati rispettando alcune
prescrizioni contenute nel decreto legislativo
192/2005, in materia di rendimento energetico nel-
l’edilizia; inoltre l’unità abitativa interessata dall’inter-
vento dovrà risultare munita, al termine dei lavori, di
finestre con vetrature con intercapedini, per evitare
il più possibile la dispersione termica.
Demolizioni/ricostruzioni. Viene incentivato il rinno-
vo del patrimonio edilizio esistente attraverso opere
di demolizione e ricostruzione, prevedendo un in-
cremento volumetrico massimo pari al 35%. Sono
interessati non solo i fabbricati esclusivamente abi-
tativi, ma qualsiasi edificio destinato a residenza al-
meno per il 75% della volumetria complessiva. La
ricostruzione deve essere effettuata rispettando i
criteri di edilizia sostenibile di cui alla legge regiona-

lunque, potendo prescindere, dunque, dalla se-
de legale dell’impresa committente, dalla sede
operativa o dal luogo del carico della merce;

● per agevolare le procedure di compilazione, te-
nuto conto che il soggetto che compila material-
mente la scheda è un dipendente o ha un rap-
porto di collaborazione con l’impresa committen-
te, può essere apposto un timbro dell’azienda
nello spazio della scheda riservato all’indicazio-
ne delle generalità del compilatore e nel riqua-
dro dedicato alla firma dello stesso;

● l’impresa committente può delegare in forma li-
bera, altri soggetti della filiera, diversi dal vetto-
re, alla compilazione della scheda di trasporto.

In tema di proprietario della merce viene affermato che:
● la figura del proprietario della merce debba es-

sere identificata in base al disposto dell’art. 2
comma 1 lettera e) del D.Lgs 286/2005, che de-
finisce il proprietario della merce come “l’impre-
sa o la persona giuridica pubblica che ha la pro-
prietà delle cose oggetto dell’attività di autotra-
sporto al momento della consegna al vettore”,
prescindendo, pertanto, “dal contratto di vendita
sottostante, dalle clausole incoterms e dalla no-
zione di trasferimento della proprietà secondo il
codice civile”;

● nei casi in cui il committente od il soggetto da
questi delegato, non sia in grado di individuare il
proprietario della merce, è possibile, come pre-
visto dal DM 554/2009, non indicare il proprieta-
rio della merce sulla scheda, fornendone idonea
motivazione nelle “eventuali dichiarazioni” della
scheda.

Relativamente alla tipologia e quantità/peso della
merce trasportata, si è precisato che:
● fermi restando i limiti di carico del veicolo, possa

essere espressa secondo le modalità indicate
nella circolare del 17 luglio, ovvero con altre
unità di misura, ad esempio, litri, metri cubi, etc,

● possa essere fatto riferimento a quanto annota-
to sui documenti commerciali che accompagna-
no la merce, ove presenti;

● per alcune tipologie di merci la cui identificazio-
ne del peso non è agevole e di attività, che non
consentono una pesatura esatta della merce, il
peso della merce possa essere identificato in
via approssimativa.

In tema di documenti equipollenti si è puntualizzato che:
● ad eccezione del documento di trasporto di cui

al DPR 472/96, che per essere equipollente alla
scheda di trasporto deve contenerne tutti gli ele-
menti essenziali, attraverso idonea integrazione,
i documenti equipollenti richiamati dall’art. 3 del
DM 554/09 o quelli che obbligatoriamente ac-
compagnano la merce, e di cui viene riportato
un elenco esemplificativo, possono sostituire la
scheda di trasporto, senza necessità di essere
integrati.

Infine, con riferimento alla sub-vezione, si è precisato
che:
● il vettore cui è stato affidato l’incarico del com-

mittente, se si avvale di altri vettori per l’esecu-
zione del trasporto, è tenuto a riportarne le ge-
neralità sulla scheda medesima, tra le “eventuali
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glia del minore adottato o affidato. Su tale materia,
infatti, si era pronunciato il Consiglio di Stato che
aveva equiparato la figura della madre casalinga a
quella della madre lavoratrice. Il Ministero del Lavo-
ro ha, quindi, recentemente interpretato l’indirizzo
del Consiglio di Stato nel senso del maggior favore
del ruolo genitoriale ed ha pertanto riconosciuto il
diritto del padre a fruire dei riposi giornalieri, ex art.
40 del T.U. 151/2001.

Convenzione ANGAISA/FOX & PARKER
Grazie alla convenzione attualmente in vigore, tutte
le aziende associate possono usufruire dell’intera
gamma di servizi erogati da FOX & PARKER Spa,
azienda leader nel settore delle informazioni com-
merciali / recupero crediti, a condizioni di particolare
interesse. Gli sconti riservati ai Soci ANGAISA pos-
sono variare tra il 10 ed il 40% circa, in funzione del
numero di “unità” acquistate e degli specifici servizi
richiesti; ricordiamo che FOX & PARKER fornisce,
fra l’altro, servizi relativi a:
● Rating on line su tutte le imprese Italiane
● Business Report personalizzati
● Valutazione Fornitori
● Analisi della Concorrenza
● Recupero crediti
● Marketing operativo e geomarketing
● Distribuzione on line di tutti i dati resi disponibili

dalle Camere di Commercio, Conservatorie e
Tribunali. 

La scheda di presentazione dell’accordo ANGAISA /
FOX & PARKER è disponibile all’interno del Portale
associativo. Per ulteriori informazioni: FOX &
PARKER Spa – tel. 011-35.25.35 r.a. (Alessandra
Gallizio – Francesca Pavese – Anna Prencipe) – E-
Mail: info@fox-parker.it – www.fox-parker.it
LINK: www.angaisa.it ●● Area Soci ●● Convenzioni Soci.

guamento della retribuzione (articolo 36 della Costi-
tuzione), il giudice, anche se il datore di lavoro non
aderisce a una delle organizzazioni sindacali firma-
tarie, può assumere a parametro il contratto colletti-
vo di settore, che rappresenta il più adeguato stru-
mento per determinare il contenuto del diritto alla
retribuzione, con esclusione, quindi, dei compensi
aggiuntivi, degli scatti di anzianità e delle mensilità
aggiuntive oltre alla tredicesima.

Giusta causa licenziamento
Diritto di critica del lavoratore

Riportiamo di seguito la massima, tratta da una re-
cente sentenza della Cassazione, sezione lavoro
(n. 20048 del 17.09.2009), relativa all’esercizio del
diritto di critica da parte dei lavoratori dipendenti.
Secondo la Cassazione, l’esercizio del diritto di criti-
ca, con modalità tali che, superando i limiti del ri-
spetto della verità oggettiva, si traducono in una
condotta lesiva del decoro dell’impresa datoriale,
suscettibile di provocare con la caduta di immagine
anche un danno economico, è comportamento ido-
neo a ledere definitivamente la fiducia che sta a ba-
se del rapporto di lavoro, integrando la violazione
scaturente dall’articolo 2105 del codice civile, e può
costituire giusta causa di licenziamento.

Riposi giornalieri per allattamento
Precisazioni INPS

Il padre lavoratore dipendente ha diritto ai riposi
giornalieri per allattamento anche nel caso in cui la
madre sia casalinga ed indipendentemente da si-
tuazioni di comprovata oggettiva impossibilità della
stessa ad accudire il bambino. Il padre dipendente,
pertanto, può fruire dei riposi giornalieri, nei limiti di
due ore o di un’ora al giorno a seconda dell’orario
giornaliero di lavoro, entro il primo anno di vita del
bambino o entro il primo anno dall’ingresso in fami-

numerosi centri commerciali nella zona aveva sen-
sibilmente ridotto le vendite. Nel ricorso la parte ec-
cepiva, tra l’altro, come lo studio di settore veniva
calcolato per le stesse attività di commercio di abbi-
gliamento, con le medesime caratteristiche ma sen-
za tener presente delle differenziate sedi di ubica-
zione, essendo inverosimile che lo stesso negozio
in un comune dalla provincia milanese dovesse di-
chiarare soltanto il 2,5% di ricavi in meno rispetto
ad altri negozi analoghi ma con sedi nelle vie più fa-
mose di Milano o Roma.

Licenziamento per scarso rendimento
Onere della prova

Nel licenziamento per scarso rendimento del lavora-
tore, il datore di lavoro – cui spetta l’onere della prova
– non può limitarsi a provare solamente il mancato
raggiungimento del risultato atteso o l’oggettiva sua
esigibilità, ma deve anche provare che la causa di
esso deriva da un inadempimento colpevole e negli-
gente degli obblighi contrattuali da parte del lavorato-
re, nell’espletamento della sua normale prestazione.
Tale principio è stato ribadito dalla Cassazione, sez.
Lavoro, con la sentenza n. 20050 del 17.09.2009,
nella quale si precisa inoltre che, in sede di giudizio,
devono essere prese in considerazione il grado di di-
ligenza normalmente richiesto per la prestazione la-
vorativa, quello effettivamente usato dal lavoratore,
l’incidenza dell’organizzazione complessiva del lavoro
nell’impresa ed i fattori socio-ambientali.

Il CCNL può essere applicato anche ai 
non firmatari

Riportiamo di seguito la massima, tratta da una re-
cente sentenza della Cassazione (n. 20092 del
13.11.2009), relativa all’applicazione della “parte
economica” contenuta nel contratto collettivo di rife-
rimento. Secondo la Cassazione, in tema di ade-
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Modulo da fotocopiare e spedire via fax ad ANGAISA: N° 02/48.59.16.22

In questo numero:

Inviare a:

(Nome e Cognome)

(Telefax) (e-mail) (Timbro e Firma)

(Ragione Sociale)

Servizio Informativo ANGAISA
ANGAISA INFORMA N° 250 - Riservato ai Soci

� Convenzione ANGAISA – FOX & PARKER.
� Piano casa. Puglia. Legge regionale n. 14 del 30.07.2009.
� Scheda di trasporto. Circolare Min. Trasporti – Min. Interno del 03.12.2009.

ANGAISA INFORMA sintetizza le informazioni 
che l’Associazione mette a disposizione 

dei propri Associati, grazie anche al contributo di

La redazione è stata curata dalla
Segreteria ANGAISA.

La realizzazione è stata curata
da Servizi ANGAISA S.r.l.

Via G. Pellizza da Volpedo, 8 -  20149 Milano
Tel.: 02/48.59.16.11 - Fax: 02/48.59.16.22

e-mail: info@angaisa.it

Le notizie di ANGAISA 
sono inoltre 

pubblicate su:

periodico di proprietà Servizi ANGAISA S.r.l.
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